
ATTO DI DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

AI SENSI DELL’ART. 28 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679

DISCIPLINA DEI TRATTAMENTI: COMPITI E ISTRUZIONI PER IL TRATTAMENTO



Atto di Nomina quale Responsabile del Trattamento

La Regione Calabria  rappresentata dal Direttore regionale Salute  ing. Iole Fantozzi (di seguito, per brevità,
solo la Regione) 

VISTI

 l’articolo 1-quater, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 che prevede che “tenuto conto dell’aumento delle condizioni di
depressione,  ansia,  stress  e  fragilità  psicologica,  a  causa  dell’emergenza  pandemica  e  della
conseguente crisi socio-economica, le regioni le province autonome di Trento e di Bolzano erogano, nei
limiti  delle  risorse di  cui  al  comma 4,  un  contributo  per  sostenere  le  spese relative  a sessioni  di
psicoterapia  fruibili  presso  specialisti  privati  regolarmente  iscritti  nell’elenco  degli  psicoterapeuti
nell’ambito dell’albo degli psicologi. Il contributo è stabilito nell’importo massimo di 600 euro per
persona ed è parametrato alle diverse fasce dell’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) al fine di sostenere le persone con ISEE più basso. Il contributo non spetta alle persone con
ISEE superiore a 50.000 euro. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al contributo,
l’entità dello stesso e i  requisiti,  anche reddituali, per la sua assegnazione sono stabiliti, nel limite
complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2022, con decreto del Ministro della salute di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per  i  rapporti  tra  lo Stato,  le  regioni  e  le  province autonome di  Trento e  di  Bolzano.  Le  risorse
determinate al  comma 4 per le finalità di  cui  al  presente comma sono ripartite tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano come indicato nella tabella C allegata al presente decreto”; 

 il decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 31 maggio
2022, recante “Contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia ai sensi dell’art. 1-
quater, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2022, di seguito, per
brevità, solo “decreto”;

 il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla
protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei
dati), di seguito, per brevità, solo il “Regolamento UE”;

 il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come
integrato e modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e dalla Legge 3 dicembre 2021, n.
205, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge n. 139/2021, di seguito, per brevità, “Codice”;

 il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 luglio 2015 n. 393;

CONSIDERATO

 che l’art. 4, paragrafo 1, numero 8, del Regolamento UE definisce il «Responsabile del trattamento»
come la  persona  fisica o  giuridica,  l’autorità  pubblica,  il  servizio o altro organismo che tratta  dati
personali per conto del Titolare del trattamento;

 che il considerando numero 81 del Regolamento UE prevede che “Per garantire che siano rispettate le
prescrizioni del presente regolamento riguardo al trattamento che il responsabile del trattamento deve
eseguire  per  conto  del  titolare  del  trattamento,  quando  affida  delle  attività  di  trattamento  a  un
responsabile del trattamento il titolare del trattamento dovrebbe ricorrere unicamente a responsabili
del  trattamento  che  presentino  garanzie  sufficienti,  in  particolare  in  termini  di  conoscenza



specialistica, affidabilità e risorse, per mettere in atto misure tecniche e organizzative che soddisfino i
requisiti  del  presente  regolamento,  anche  per  la  sicurezza  del  trattamento…..  L’esecuzione  dei
trattamenti da parte di un responsabile del trattamento dovrebbe essere disciplinata da un contratto o
da altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o degli Stati membri che vincoli il responsabile
del trattamento al titolare del trattamento, in cui siano stipulati la materia disciplinata e la durata del
trattamento, la natura e le finalità del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati,
tenendo conto dei compiti e responsabilità specifici del responsabile del trattamento nel contesto del
trattamento da eseguire e del rischio in relazione ai diritti e alle libertà dell’interessato…..Dopo il
completamento del trattamento per conto del titolare del trattamento, il responsabile del trattamento
dovrebbe, a scelta del titolare del trattamento, restituire o cancellare i dati personali salvo che il diritto
dell’Unione  o  degli  Stati  membri  cui  è  soggetto  il  responsabile  del  trattamento  prescriva  la
conservazione dei dati personali”;

 che l’art. 28, paragrafo 1, del Regolamento UE stabilisce che “Qualora un trattamento debba essere
effettuato per conto del  titolare del trattamento,  quest’ultimo ricorre unicamente a responsabili  del
trattamento che  presentino garanzie sufficienti  per  mettere in  atto  misure  tecniche  e  organizzative
adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la
tutela dei diritti dell’interessato”; 

 che l’art. 28, paragrafo 3, del Regolamento UE stabilisce che “I trattamenti da parte di un responsabile
del  trattamento  sono  disciplinati  da  un  contratto  o  da  altro  atto  giuridico  a  norma  del  diritto
dell’Unione o degli Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del trattamento
e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il
tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento”;

 che l’art. 28, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento UE stabilisce che, nell’ambito del contratto o da altro
atto giuridico a norma del punto precedente, sia previsto, in particolare, che il Responsabile “garantisca
che le persone autorizzate  al  trattamento dei  dati  personali  si  siano impegnate alla riservatezza o
abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza”;

 che l’art. 29 del Regolamento UE stabilisce che il Responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto
la sua autorità o sotto quella del Titolare del trattamento, che abbia accesso a dati personali, non può
trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal Titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto
dell'Unione o degli Stati membri;

 che l’art. 9 del Regolamento UE definisce “categorie particolari di dati personali” i dati che rivelino
l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza
sindacale, nonché i dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica,
dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona;

PREMESSO

 che la Regione Calabria, ai sensi dell’art. 24 del Regolamento UE, è Titolare del trattamento dei dati
personali relativi all’erogazione del contributo previsto dall’art. 8, comma 1, del decreto;

 la  Regione  Calabria   per  l’erogazione  del  beneficio  specificato  dal  predetto  decreto  è  definita  nel
prosieguo più brevemente “Regione” o, congiuntamente a “INPS”, "le Parti";

 che  per  l’espletamento  delle  attività  concernenti  l’erogazione  del  contributo  per  sostenere  le  spese
relative a sessioni di psicoterapia, l’articolo 10, comma 2, del decreto ha previsto che: “Le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in qualità di Titolari del trattamento, nominano INPS quale
Responsabile del  trattamento ai  sensi  dell’art.  28 del  Regolamento (UE) 2016/679 del  Parlamento
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, al quale vengono altresì affidati i  compiti di controllo
sull’erogazione del contributo”; 



 che INPS rientra tra i soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscono garanzie sufficienti
del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, ivi compreso il
profilo relativo alla sicurezza, per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale
che  il  trattamento  soddisfi  i  requisiti  del  Regolamento  UE  e  garantisca  la  tutela  dei  diritti
dell’interessato;

 che  INPS,  in  qualità  di  Responsabile  designato,  tratterà  i  dati  personali,  anche  appartenenti  alle
“categorie particolari di dati personali” ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE, per le attività di cui al
decreto attenendosi ai compiti e alle istruzioni impartite dal Titolare;

tutto ciò premesso, la Regione Calabria in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali (di seguito,
per brevità, solo “Titolare”),

DESIGNA

ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento UE, l’INPS, quale “Responsabile del trattamento” (di
seguito, per brevità, solo “Responsabile”) per l’espletamento delle attività di erogazione del contributo come
previsto dal decreto in premessa.

INPS in persona del Direttore Centrale pro tempore della Direzione Centrale Inclusione Sociale e Invalidità
Civile, con la sottoscrizione del presente Atto dichiara espressamente di accettare la designazione e dichiara
di conoscere gli obblighi che, per effetto di tale accettazione, assume in relazione a quanto prescritto dal
Regolamento UE, dalla normativa nazionale in materia e dalle prescrizioni del Garante per la protezione dei
dati personali (di seguito, per brevità, solo “Garante”).

Disciplina dei trattamenti:

compiti e istruzioni per il Responsabile del trattamento

ART. 1

Compiti del Responsabile del trattamento

1.1 Il Titolare affida al Responsabile le operazioni di trattamento dei dati personali - anche appartenenti alle
“categorie  particolari  di  dati  personali”  ai  sensi  dell’art.  9  del  Regolamento  UE  –  necessari
all’erogazione del contributo di cui al decreto: 

 Richiedenti/beneficiari  :  Nome,  cognome,  codice  fiscale,  residenza,  dati  di  contatto  (numero
telefonico e/o indirizzo email), presenza di una dichiarazione sostitutiva unica (DSU) valida, dati
ISEE, data e ora delle sedute prenotate/effettuate, codice univoco e valore del beneficio attribuito; 

 Psicoterapeuti  :  codice fiscale, nome, cognome, posizione dello studio (regione, provincia, comune,
indirizzo), contatti (numero telefonico, indirizzo email e/o indirizzo PEC), IBAN;

1.2 Il  Responsabile  conferma  la  sua  diretta  ed  approfondita  conoscenza  degli  obblighi  che  assume  in
relazione  alle  disposizioni  contenute  nel  Regolamento  UE  ed  assicura  che  la  propria  struttura
organizzativa è idonea ad effettuare il trattamento dei dati di cui al decreto in premessa nel pieno rispetto
delle  prescrizioni  legislative,  ivi  compreso  il  profilo  della  sicurezza  e  si  impegna a  realizzare,  ove
mancante, tutto  quanto risulti  utile e  necessario  per il  rispetto e  l’adempimento di  tutti  gli  obblighi
previsti dal Regolamento UE, nei limiti dei compiti che gli sono affidati.  

1.3 Il Responsabile si  vincola a comunicare al  Titolare qualsiasi  mutamento delle  garanzie offerte o gli
elementi  di  valutazione  in  ordine  all’incertezza  del  mantenimento  delle  stesse,  con  riferimento
all’adozione delle misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i



requisiti  del  Regolamento  UE  e  garantisca  la  tutela  dei  diritti  dell’interessato,  considerato  che  la
sussistenza  di  tali  garanzie  è  presupposto  per  la  presente  nomina  a  Responsabile  e  per  il  suo
mantenimento.

1.4 Il  Titolare  comunicherà  al  Responsabile  qualsiasi  variazione  si  dovesse  rendere  necessaria  nelle
operazioni di trattamento dei dati.  Il  Responsabile e i  soggetti  autorizzati al  trattamento sotto la  sua
diretta autorità non potranno effettuare nessuna operazione di trattamento dei dati, compresi  anche quelli
appartenenti alle “categorie particolari di dati personali” ai sensi dell’ art. 9 del Regolamento UE, al di
fuori delle regole previste nel decreto in premessa e osserveranno, in ogni fase del trattamento, il rispetto
dei  principi  di  liceità,  correttezza  e  trasparenza,  limitazione  della  finalità,  minimizzazione  dei  dati,
esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, sanciti dall’art. 5 del Regolamento
UE. 

ART. 2.

Modalità di espletamento dei compiti

2.1 Il Responsabile si impegna a trattare i dati personali solo per le finalità e i tempi strettamente necessari
all’erogazione dei servizi forniti per conto del Titolare, come previsti dal decreto in premessa, nel pieno
rispetto sia della normativa vigente - con particolare riguardo alle norme del Regolamento UE – sia delle
istruzioni fornite  dal  Titolare, a  cominciare da quelle  indicate nel  presente Atto,  nonché le  ulteriori
eventualmente  contenute  in  successive  comunicazioni  che,  a  tale  fine,  gli  saranno  formalizzate  dal
Titolare. 

2.2 Il  Responsabile  avrà  particolare  riguardo  ad  attenersi  alle  modalità  indicate  dal  Titolare  e  a  quelle
previste dal decreto del 31 maggio 2022, citato in premessa, per effettuare le operazioni affidate, alla
tutela  della  sicurezza  dei  dati  oggetto  del  trattamento,  agli  adempimenti  e  alle  responsabilità  nei
confronti degli interessati, dei terzi e del Garante. 

2.3 Laddove il Responsabile rilevi la sua impossibilità a rispettare le istruzioni impartite dal Titolare, anche
per caso fortuito o forza maggiore, deve tempestivamente informare il Titolare per concordare eventuali
ulteriori misure di protezione. In tali  casi,  comunque, il  Responsabile adotterà tempestivamente ogni
possibile e ragionevole misura di salvaguardia.

2.4 Il  Responsabile  si  impegna  ad  adottare  le  misure  di  sicurezza  per  la  protezione  dei  dati  idonee  a
garantirne la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la custodia in ogni fase del trattamento così da
ridurre al  minimo i rischi di  perdita e distruzione, anche accidentale, dei dati stessi,  di accesso non
autorizzato,  di  trattamento non consentito o non conforme alle finalità dell’erogazione del beneficio
previsto dal decreto in premessa. In tale ambito il Responsabile adotta un sistema di sicurezza, anche per
l’identificazione  ed  autenticazione  dei  soggetti  autorizzati  alle  operazioni  sui  dati,  mettendo in  atto
misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio presentato
dal trattamento in linea con le disposizioni di cui all’art. 32 del Regolamento UE.

2.5 L’INPS, in qualità di Responsabile del trattamento, è autorizzato a ricorrere ad Altro Responsabile per il
trattamento ai sensi dell’art. 28, paragrafo 2, del Regolamento UE.

ART. 3

Persone autorizzate al trattamento

3.1 Il  Responsabile  assicura  che  il  trattamento  affidato  sarà  svolto  esclusivamente  da  persone
preventivamente autorizzate. Il Responsabile si impegna ad individuare e nominare le persone fisiche
autorizzate  al  trattamento  dei  dati  quali  “Persone  autorizzate”  nel  rispetto  dell’art.  4,  n.  10,  del
Regolamento UE e dell’ art. 2-quaterdecies del Codice, scegliendo tra i propri dipendenti e collaboratori,



che operano sotto la sua diretta autorità, quelli reputati idonei ad eseguire le operazioni di trattamento,
nel pieno rispetto delle prescrizioni legislative, impartendo loro, per iscritto, le idonee indicazioni per lo
svolgimento delle relative mansioni, con l’assegnazione di apposite credenziali e uno specifico profilo di
abilitazione e attraverso la definizione di regole e modelli di comportamento.  

3.2 Il Responsabile impartisce precise e dettagliate istruzioni alle “Persone autorizzate” e, in tale ambito,
provvede a richiamare l’attenzione sulle responsabilità connesse all’uso illegittimo dei dati e sul corretto
utilizzo  delle  funzionalità  dei  collegamenti;  in  tale  ambito,  il  Responsabile  impegna  le  “Persone
autorizzate” al trattamento alla riservatezza anche attraverso l’imposizione di un adeguato obbligo legale
alla stessa. 

3.3 Il Responsabile deve provvedere, nell’ambito dei percorsi formativi predisposti per i soggetti autorizzati
al trattamento dei dati, alla specifica formazione sulle modalità di gestione sicura e sui comportamenti
prudenziali nella gestione dei dati personali, specie con riguardo all’obbligo legale di riservatezza cui gli
stessi sono soggetti.

3.4 Il Responsabile, in osservanza dell’art. 32, paragrafo 4, del Regolamento UE, assicura che chiunque
agisca sotto la sua autorità e abbia accesso a dati personali non tratti tali dati se non è istruito in tal senso
dal Titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o degli Stati membri.

ART. 4

Controlli e tracciamento degli accessi 

4.1 Il Titolare del trattamento potrà eseguire controlli, anche a campione, finalizzati ad una verifica della
puntuale applicazione delle istruzioni impartite al Responsabile nonché della conformità delle operazioni
di trattamento alla normativa di riferimento in materia. Qualora tali  controlli  implichino l’accesso ai
locali del Responsabile, quest’ultimo si impegna a consentire l’accesso ai rappresentanti del Titolare,
salvo preavviso di almeno cinque giorni lavorativi. Detti controlli si svolgeranno con modalità tali da
non interferire con la regolare attività del Responsabile.

4.2 Il Responsabile tiene traccia dell’accesso ai dati e delle operazioni svolte dalle “Persone autorizzate” e
fornisce le evidenze al Titolare nel caso in cui quest’ultimo ne faccia richiesta.

ART. 5

Registro dei trattamenti e nomina RPD

5.1 Il Responsabile tiene il registro di tutte le categorie di attività relative al trattamento svolto per conto del
Titolare contenente gli elementi di cui all’art. 30, paragrafo 2, del Regolamento UE.

5.2 Il Responsabile, nel rispetto dell’articolo 37 del Regolamento UE, ha designato, con determinazione del
Presidente dell’INPS n. 53 del 7 aprile 2020, il Responsabile della protezione dei dati, i cui estremi e dati
di contatto sono pubblicati sul sito internet istituzionale dell’Istituto.

ART. 6

Comunicazione e diffusione dei dati

6.1 Il  Responsabile,  al  di  fuori  dei  casi  previsti  da specifiche norme di  legge,  non può comunicare e/o
diffondere dati senza l’esplicita autorizzazione del Titolare.

ART. 7

Obblighi di collaborazione con il Titolare

7.1 Il Responsabile si impegna a comunicare tempestivamente al Titolare qualsiasi richiesta di esercizio dei
diritti dell’interessato ricevuta ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE, per consentirne
l'evasione  nei  termini  previsti  dalla  legge,  e  ad  avvisarlo  immediatamente  in  caso  di  ispezioni,  di
richiesta di informazioni e di documentazione da parte del Garante, fornendo, per quanto di competenza,



il supporto eventualmente richiesto.
7.2 Il Responsabile, a norma dell’art.  33,  paragrafo 2,  del Regolamento,  deve informare senza ritardo il

Titolare,  fornendo  ogni  informazione  utile,  in  caso  di  violazione  dei  dati  o  incidenti  informatici
eventualmente occorsi nell’ambito dei trattamenti effettuati per conto della Regione, che possano avere
un impatto significativo sui dati personali, in modo che sia adempiuta, nei termini prescritti, la dovuta
segnalazione di c.d. “data breach” al Garante per la protezione dei dati personali.

7.3 Il Responsabile, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni di cui dispone, deve
assistere  il  Titolare  nel  garantire  il  rispetto  di  tutti  gli  obblighi  di  cui  agli  artt.  da  32  a  36  del
Regolamento. In particolare, tenendo conto altresì di quanto previsto all'art. 10, co. 5, del decreto del 31
maggio 2022, citato in premessa, e conformemente all’art. 28, paragrafo 3, lett. f) del Regolamento, deve
assistere il Titolare nell’esecuzione della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, effettuata dal
Ministero  della  Salute  con  il  coinvolgimento  delle  Regioni  e  delle  Province  autonome di  Trento  e
Bolzano, e fornire tutte le informazioni necessarie.

ART. 8

Ulteriori disposizioni

8.1 Il Responsabile adotta tutte le necessarie misure e gli accorgimenti circa le funzioni di “amministratori di
sistema”  in  conformità  al  Provvedimento  Generale  del  Garante  del  27  novembre  2008,  così  come
modificato in base al provvedimento del 25 giugno 2009; in particolare, designa individualmente per
iscritto gli “amministratori di sistema” (e funzioni assimilate), con elencazione analitica degli ambiti di
operatività  consentiti  in  base  al  profilo  di  autorizzazione assegnato,  attribuendo tali  funzioni  previa
valutazione  dell'esperienza,  della  capacità  e  dell'affidabilità  del  soggetto  designato.  Il  Responsabile
conserva  l’elenco  degli  amministratori  di  sistema,  con  gli  estremi  identificativi  e  le  funzioni  loro
attribuite e, qualora richiesto, comunica tale elenco al Titolare.

ART. 9

Disposizioni finali

8.2 Con la sottoscrizione del presente Atto, il Responsabile accetta la nomina attenendosi alle istruzioni ivi
indicate e alle disposizioni di legge ed eventuali successive modifiche ed integrazioni e ad ogni altra
normativa vigente in materia di protezione di dati personali. 

8.3 Fatta eccezione per quanto diversamente previsto, in particolare per il periodo di conservazione dei dati,
il presente Atto di Nomina cesserà, comunque, di produrre i suoi effetti al termine dell’erogazione del
beneficio oggetto del decreto in premessa.

8.4 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Atto e nel decreto in premessa, si rinvia alle
disposizioni generali vigenti in materia di protezione dei dati personali.

      Il Titolare  INPS
      per accettazione dell’incarico


